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Che cosa, oltre alla bellezza, all’appa-
renza e alle doti più osannate, unisce 
gli uomini, almeno secondo la favola 
di Stefano Benni, illustrata da Luci 
Gutiérrez, Miss Galassia? Quali 
sono i criteri di giudizio più gettonati 
nell’elezione di miti ed eroi? Ce lo in-
segna lo snegurock, la creatura-chiave 
di questa storia…



Che Stefano Benni avesse un’immagina-
zione visionaria e incredibilmente tenta-
colare – nel senso che si estende a diver-
si ambiti dell’immaginario (e inimmagi-
nato) umano – lo sapevamo già ben pri-
ma che uscisse questo volumetto, edi-
to orecchio acerbo. Già dai tempi di Bar 
sport, per arrivare alla Compagnia dei 
Celestini, a Margherita Dolcevita. Di qui 
all’illustrazione, ricercata e scoppiettan-
te, delle sue storie, il passo è stato certa-
mente breve. orecchio acerbo ha pubbli-
cato nel 2006 Pronto soccorso e beauty 
case, protagonisti di una storia d’amore 
illustrata da Francesca Ghermandi; 
questo volume, invece, uscito nel 2008, 
è stato disegnato dalla catalana Luci 
Gutiérrez.

Una grafica pop e surreale al tempo 
stesso, per una vicenda ambientata nel-
lo spazio, più precisamente nel pianeta 
Vanesium. Un luogo in cui le persone 
non invecchiano mai, e se lo fanno sen-
za ricorrere alla chirurgia estetica ven-
gono automaticamente emarginate, con-
finate in cliniche dove vengono lasciate 
morire da sole.

Ed è proprio in questo pianeta, dipinto 
con distacco e senza giudizi morali, che 
si svolge ogni cosmoanno (cioè ogni 
cento anni terrestri) il concorso “Miss 
Universo”.

Sfilano quest’anno diverse creature racca-
priccianti, presentate da Gnovvo Gnau, una 
specie di balenottera dotata di microfono, 

frac e cilindro. C’è la tentacolare multipodia 
di Hagarahu, il karkaronzkor di Konkaduras, 
mostro dipinto in stile futuristico con un ri-
chiamo alla civiltà latina del mens sana in 
corpore sano, che però di sano sembra non 
avere nulla; c’è la cantante Sirena di Titano, 
improbabile sirena dalla pelle nera e dalla 
chioma bionda; c’è Zirconia di Cartierius, 
un diamante-per-sempre che saltella su 
tacchi a spillo; e Pancalia TrylaHt 163, ro-
bot in reggiseno e il corpo scolpito (nel 
senso di modellato, dato che è in ferro, o 
almeno così sembra). 

L’ultimo concorrente a salire sul palco è 
Gnibbo, un profetico snegurock, che 
acclama una verità sconcertante (per gli 
abitanti di Vanesium, perlomeno, ma an-
che per noi), eppure lampante. Ovvero che 
è l’immaginazione a essere più attraente di 
qualsiasi robot, sirena o multipodia. Non 
a caso, la concorrente che davvero con-
corre a questa gara è realtà chiusa in uno 
scatolone, e si chiama Imagia.

Quale concorrente riesce a sbaragliare tutti 
i pretendenti al trono di Miss Galassia, sen-
za nemmeno essere vista? È proprio quel-
la che c’immaginiamo, quella le cui carat-
teristiche sono non nel suo volto, ma nel-
la nostra testa. La favola di Benni insegna 
proprio questo, e lo fa ambientando la storia 
nel luogo meno propenso all’immaginazio-
ne che ci possa essere. I disegni di Gutiérrez 
fanno il resto. I colori, pochi ed equilibrati 
in ogni pagina, disegnano un mondo ide-
ale, non nel senso che vorremmo abitarlo, 
ma perché in poche linee stilizzate si dise-
gnano i tratti umani (e bestiali) di ogni per-
sonaggio. Non mancano, infatti, girasoli con 

il rossetto, foche con gli occhiali, birilli con 
bocca, naso e occhi, piedi, orsetti ribelli, una 
signora con un pettine incastrato nella chio-
ma cotonata… un bestiario umano che si 
mostra nelle ultime pagine, che rimane im-
presso nella memoria visiva del lettore, dav-
vero consono alla scrittura surreale dell’au-
tore bolognese.

Una lettura adatta anche a ricordarci che 
se è bello ciò che si vede, ancora di più 
è ciò che non si vede. Di questi tempi, di 
bikini e bagni al mare, può diventare una 
lettura addirittura consolatoria.
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